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Scheda: «La verifica del tesseramento 
per rafforzare i legami del sindacato 

Per il segretario della Cgil si possono ancora recuperare gli iscritti perduti - Perché bisogna di­
scutere sulle cause di fondo di un malessere reale - La questione del rinnovo periodico delle deleghe 

ROMA — L'allarme di Rinaldo Sche­
da sui 93 mila lavoratori attivi in 
meno nel tesseramento 1980 della 
CGIL si è propagato alle camere del 
lavoro, ai regionali, alle categorie, 
A l'Unità hanno telefonato un po' da 
tutta Italia, per precisare (a Trieste, 
per esempio, non c'è diminuzione di 
iscritti: l'errore è dovuto al manca­
to conteggio delle 6 mila tessere bi­
lingui, italiano e sloveno), ma anche 
per far sapere che non ci si rasse­
gna al calo delle adesioni. 

Il telefono squilla ancne nell'ufficio 
di Scheda. E' un compagno del Sud 
che tiene ad informarlo che nella sua 
città c'è già stato un recupero. « Be­
ne, continuate così », gli risponde il 
responsabile dell'organizzazione della 
CGIL. E con il cronista, Scheda com­
menta: «E' un sano scatto d'orgo­
glio ». 

Ma t problemi restano, o no? 
* Certo. Scrivendo l'articolo per 

Rassegna sindacale mi proponevo due 
obiettivi: sollecitare i compagni al 
lavoro di buona lena nei giorni an­
cora utili per il tesseramento, còsi 
da recuperare iscritti e correggere 
l'entità dell'arretramento tra i lavo­
ratori attivi; ma anche segnalare i 
risvolti politici della stagnazione, per­
ché si cominci a discutere sulle cau­
se di fondo di un malessere reale. 
Tutto questo sapendo che 4 milioni 
e mezzo di iscritti sono un punto 
alto della CGIL negli ultimi trenta 
anni ». 

Il primo obiettivo si può dir* sia 
stato centrato. Ma il secondo? 

« Quando ci ti rimbocca le mani­
che e si lavora è un pezzo di buro-
cratlcismo che se ne va. Ma non ba­
sta. Sono appena tornato da Bologna. 
Ancora ieri in Emilia-Romagna era­
vamo sotto di 8 mila tessere. E lì c'è 
un ritmo di 30 mila occupati in pia 
l'anno. Ci si può accontentare di ge­
stire U pacchetto di tessere che c'è, 
senza intervenire in queste nuove 
realtà del lavoro?*. 

Cosa lo impedisce? 
« Più che un impedimento, c'è un 

freno oggettivo: la routine, l'affidarsi 
all'automatismo dell''frizione con la 
delega e del pagamento delle quote 
con le trattenute sulle buste paga. 
Intendiamoci: questa è una conqui­
sta. Ma dobbiamo avere i mezzi per 
evitare che al tesseramento venga 
meno quel significato di militanza che 
è una caratteristica essenziale del 
sindacato >. 

Stai dicendo che c'è un adagiarsi 
burocratico? 

e Dico che dal tesseramento viene 
un segnale, che questo è un rischio 
da non sottovalutare. Può esserci l'o­
peraio che paga ma mugugna e ma-. 
gari non ritira la tessera. Perché 
non dovremmo chiedergli se la tesse­
ra la vuole o no? Almeno conosce­
remmo il perché ». 

E dopo? 
« Dopo dovremo confrontarci con le 

ragioni vere di un atteggiamento di 
distacco se non di sfiducia, e conqui­
stare U consenso polìtico*. 

Insomma, è anche questo un pro­
blema di democrazia sindacale? 

* Certo. Solo che non lo si può vì­
vere come fatto episodico, né limi­
tato a una sola organizzazione». 

A proposito, le difficolta sono 
solo della CGIL o Investono an­
che CISL e UIL? 

e Noi abbiamo detto la verità. I da­
ti delle altre organizzazioni per V80 
non li conosciamo ancora. Se sono 
precise le cifre che sono state date 
l'anno scorso, come Federazione uni-
taria slamo oltre gli 8 milioni di iscrit­
ti. Un sindacato forte, dunque. E' in­
teresse comune ripristinare alcuni va­
lori della militanza, favorire il coìn-
volgimento degli iscritti nella vita in­
terna dell'organizzazione e nella de­
terminazione della linea ». -

Nell'ultimo direttivo avete deci-
so di sottoporre alla consultazio­
ne di base anche l'esigenza di 
una verifica del tesseramento... 

«Si, ed è un risultato da valoriz­
zare. Ma dobbiamo chiederci se non 
serva di più*. 

Insisti sul rinnovo periodico del-
le deleghe? 

«E* un problema aperto. Discutia­
mone. Vuoi o non vuoi, il sindacato 
cambia, perché cambia la società. 
Allora, dobbiamo saper cambiare an­
che i nostri strumenti organizzativi ». 

Tu non temi la e conta »? 

e E' un falso problema. E poi, per­
ché dovrei?*. 

E' stato detto che può essere di 
ostacolo al processi unitari... 

e Ci sono due nodi di tradire l'uni-
tà: chiudersi in se stessi o mistifi­
care la realtà negando le difficoltà. 
Negli anni Settanta l'obiettivo della 
unità organica sembrava votersi toc­
care con mano, oggi dobbiamo anco* 
ra costruirla. Il jaito vero, volenti o 
no, è che siamo tre. Prenderne atto 
non significa mettere l'unità in can­
tina, anzi. La chiarezza non ostacola 
ma aiuta i processi unitari. E se 
sappiamo guardare, ci si accorge che 
anche la stagnazione del tesseramen­
to è un sintomo delle difficoltà poli­
tiche che hanno contrassegnato la vi­
ta del movimento sindacale negli ul­
timi anni ». 

Cosa proponi, allora? 
t Dobbiamo aprire un nuovo fron­

te d'iniziativa del sindacato. Siamo 
impegnati già contro la frantumazio­
ne corporativa, per il rilancio detta 
unità, per incidere come forza di cam­
biamento sulla politica economica e 
sulle grandi scelte sociali. Dobbiamo 
ora impedire un allentamento di ten­
sione nella vita interna del sindacato. 
E' fl nuovo fronte, non meno impe­
gnativo degli altri. Anzi, serve per 
riuitalizzare l'intero ruolo del sinda­
cato ». 

Pasquale Castella 

ROMA — <C'è una conti­
nuità di elaborazione che ri­
vendichiamo: non vi è, dun­
que. almeno per quanto ci 
riguarda una cesura col 
passato ». Lo ha detto Gior­
gio Benvenuto, a conclusio­
ne dei lavori del comitato 
centrale della UIL dedicati 
alle tesi per il congresso. 
Tutto il dibattito, sostanzial­
mente unitario (un passo 
avanti verso la ricomposi­
zione tra maggioranza so­
cialista e socialdemocratica 
e minoranza repubblicana 
nella gestione dell'organiz­
zazione) è stato teso a ca­
ratterizzare la « svolta * pro­
posta all'intero sindacato co-

La UIL si preoccupa: 
«Non siamo moderati» 

me una snaturale evoluzio­
ne* (Mattina). 

Perché questa precisazio­
ne? Si è avvertita l'esigen­
za di una risposta politica 
alla « lettura » moderata 
(compresa quella degli cau-

- tonomi* della Cisas) della 
linea che la UIL sta co­
struendo. Benvenuto ha par­
lato di « un'opera di ricom­
posizione e di costruzione di 
un'ipotesi riformatrice,-che 
non sia né vaga né vellei­
taria ». Corrado Ferro . ha 

insistito sulla e continuità 
della tradizione del movi­
mento sindacale italiano ». 
Mattina ha sostenuto che il 
conflitto « non va eliminato 
dal confronto sociale: si 
tratta, semmai, di evitare 
che esso sia l'unico momen­
to del rapporto fra le partì 
sociali*. Luciani ha detto 
che non si chiede « di istitu­
zionalizzare U sindacato, ma 
di definire un rapporto non 
più soltanto conflittuale fra 
istituzioni e forze sociali*. 

Ancora, Liveranì: € Dobbia­
mo evitare rischi di segnali 
sbagliati, quali possono es­
sere quelli di sindacato mo­
derato, o socialista, o gover­
nativo ». E Larizza: < Siamo 
per un sindacato che. non è 
semplicemente in attesa del 

' cambiamento, ma che vuole 
essere protagonista*. 

Nella replica. Benvenuto 
ha detto che «fi raggiungi­
mento di una linea e di ini­
ziative unitarie del sindaca­
to resta l'obiettivo al quale 

vogliamo contribuire con le 
nostre proposte, con le no­
stre originalità, con la no­
stra volontà di andare avan­
ti e non restare prigionieri 

• di un passato di cui rivendi­
chiamo con orgoglio il valo­
re politico e sociale*. 

FLM — La giornata sinda­
cale registra anche la riu­
nione di segreteria della FLM 
che ha convocato il direttivo 

- per il 24-25 novembre per ri­
prendere la discussione tesa 
a costruire un orientamento 

-unitario sui temi die CGIL, 
CISL,-UIL ; hanho„ proposto 
.per la-consultazione di mas­
sa tra i lavoratori. 

Così dilaga la cassa integrazione 
in Lombardia (26 mila solo a Milano) 
In tutta la regione sono 60 mila - Nel ciclone soprattutto le grandi aziende 
Le pesanti conseguenze della crisi Fiat - La vertenza aperta dal sindacato 

MILANO — La catena della 
crisi si allunga. In Lombar­
dia sono • 430 le aziende in 
difficoltà. Risultato: sessan­
tamila lavoratori in cassa in­
tegrazione di cui 26 mila nel 
capoluogo, n più colpito a 
Milano è il settore metalmec­
canico con 15 mila a orario 
ridotto o sospesi a zero ore. 
Seguito dal chJmico (3953 la­
voratori) e dal tessile (3753). 
A Brescia - perdono terreno 
gli stabilimenti metalmecca­
nici (5721 in cassa integra­
zione), a Como il tessile 
(3169) a Bergamo quello chi­
mico (1752) e il tess.le (877). 
a Varese il metalmeccanico 
(4991) e il tessile (3810). 

H fatto più preoccupante è 
che nel ciclone si trovano 
soprattutto le grandi aziende. 
Le conseguenze della verten­
za Fiat sono molto pesanti e 
si sono rioercosse immedia­
tamente nella regione. Basti 
pensare che al taglio delle 
produzioni collegate all'in­

dustria automobilistica sono 
interessati complessivamente 
ottantamila lavoratori. 

Le aziende maggiormente 
colpite dai prowedmenti di 
cassa integrazione sono TOM-
Fiat (cinquemila lavoratori 
negli stabilimenti di Milano, 
Brescia e Suzzara — un in­
contro è fissato per domani 
presso rAssolombarda —. la 
Falck con 3280 a orarJb ridot­
to (sulla fabbrica di Sesto 
San Giovanni grava la deci­
sione CEE di ridurre la pro­
duzione d'acciaio), la Redaelli 
con 660. la Borletti con 2750 
(che ha proprio qualche 
giorno fa confermato la scelta 
di ridurre gli organaci pas­
sando dagli attuali 5400 addet­
ti a circa 4800 attraverso il 
nco reintegro del e turn­
over », il prepensionamento e 
le dimissioni volontarie), la 
Magneti filarelli con 900 lavo­
ratori. 

Nel comparto chimico, l'Ac-
na (non è ancora naufragata 
l'idea dello smantellamento) 

e la SNIA. Secondo un piano 
in questo colosso delle fibre 
si dovrebbe passare ad una 
drastica riduzione di persona­
le: da 19 mila a 12 mila addet­
ti, che vuol dire per gli stabi­
limenti del Milanese e di Pa­
via un taglio di 2500 unità su 
settemila. . -

Come risponde il sindaca­
to? Ieri mattina i delegati 
delle fabbriche in lotta si so­
no riuniti all'Acna di Cesano 
Mademo per fare il punto 
sulla situazione. Inseguire af­
fannosamente ' la crisi delle 
singole aziende è una linea 
che non paga soprattutto 
perchè impedisce di affronta­
re complessivamente i pro­
blemi dei dJversì settori pro­
duttivi e le scelte di politica 
industriale. Occorre invece 
partire dai punti di crisi — 
ha affermato Antoniazzi, del­
la federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL - per con­
quistare un nuovo livello di 
contrattazione. Lo sforzo del 

sindacato è quello di soste­
nere con iniziative articolate 
di lotta («ma non si esclu­
dono momenti di lotta gene­
ralizzata », è stato conferma­
to) la vertenza aperta con il 
padronato e con la Regione. 

La Federlombarda (l'asso­
ciazione regionale degli im­
prenditori). stando a dichia­
razioni ufficiali dei suoi diri* 
.genti, non mostra per ora ai-
cuna disponibilità al confron­
to. Di fronte alle cifre della 
crisi preferisce parlare della 
vitalità della piccola e media 
impresa e delle ottimistiche 
prospettive offerte dallo svi­
luppo terziario. 

La Regione, governata da 
una maggioranza di centros:-
nistra, trincerandosi dietro il 
parametro della esiguità dei 
suoi poteri non ha assunto 
alcun ruolo oromozionale né 
iniziative politiche per una 
programmazione dello svi­
luppo. 

Antonio Polita 

Marianetti e Novelli sul «dopo-Fiat » 

MILANO — E* possibile un 
confronto sereno, ma senza 
ipocrisie tra socialisti e co­
munisti attorno ad una que­
stione così scottante e ricca 
di imDlicazioni come quella 
della Fiat? Un esempio im­
portante io abbiamo avuto 
l'altra sera al circolo De Ami-
cis quando due protagonisti 
dei giorni nostri. Agostino 
Marianetti e Diego Novelli, 
e moderati» da Aldo AniasL 
si sono scambiati le proprie 
opinioni, faccia a faccia, per 
circa due ore, solleticati ogni 

, tanto dagli Interventi del 
; pubblico. Doveva esserci an-
i che un terzo protagonista, 
I quell'Ansio organizzatore del-
! la marcia dei 40 mila (o ven-
j timila?) quadri intermedi to­

rinesi. Non ha voluto venire. 
Un quesito ha dominato ut 

«erata, dopo le prime battu­
te: * Berlinguer ha fatto be­
ne a venire davanti a quei 
cancelli durante quei dram­
matici 35 giorni? ». Ma un 
altro interrogativo era per 1' 
aria: *Craxi ha fatto bene a 
non ventre a quei cancelli? ». 

Incontro tra U PCI 
e i quadri delle PP.SS. 

Una delegazione del Parti­
to comunista italiano com­
posto dai compagni Gian­
franco BorghlnL Giorgio Mi­
lani e Giorgio Macclotta si 
è incontrata con le rappre­
sentanze sindacali aziendali 
dei dirigenti delTENI, deirmi 
e dell'EFIM per discutere il 
documento del PCI In pre­
parazione della conferenza 

nazionale sulle partecipazio­
ni statali di Genova. 

Nel corso dell'incontro che 
è stato molto aperto e cor­
diale sono etate «vantate 
osservazioni e suggerimenti 
di notevole Interesse delle 
quali il PCI si è impegnato 
a tenere conto nella defini­
zione delle proprie proposte. 

Marianetti. a onor del vero 
non ha mesco in forse il di­
ritto di un segretario di un 
partito della classe operala a 
far sentire la propria voce 
durante uno acontro sociale. 
Ha semmai lamentato un al­
tro aspetto della vicenda, re­
lativo alla proposta avanzata 
a suo tempo da Berlinguer di 
uno spostamento delle tratta-
Uve Fiat da Roma a Torino. 
facendone una questione, ae 
non abbiamo capito male, di 
competenze specifiche e di­
verse tra una organizzazione 
(il sindacato) • l'altra (Il 
partito). 

Novelli ad ogni modo ha 
ricostruito tutta la storia del­
la vicenda, chiarendo anche 
le cose dette veramente da 
Berlinguer a Torino: non r 
incitamento ad occupare, ma 
— questa è stata la risposta 
ad una domanda specifica ri­
volta da un esponente CISL 
— l'impegno ad appoggiare 
eventuali, gravi ed estreme 
forme di occupaakme qualo­
ra fossero state democrati­
camente decise dal sindacato. 
del resto questa Ipotesi era già 

stata discussa a Roma da tutto 

11 sindacata E che cosa do­
veva fare si è chiesto pole­
micamente il sindaco di To­
rino, appoggiare le scelte di 
Corso Marconi Invece di quel­
le del sindacato? E ha conclu­
so mettendo In guardia dal­
le tesi di chi vorrebbe una 
specie di « spartizione dei 
compiti*: al partiti la poli­
tica e al sindacato le masse. 

Questo non toglie nulla al­
la necessaria ricerca critica, 
ma attenzione, ha Insistito 
Novelli, replicando al segre­
tario della Camera del Lavo­
ro Bonfantl che aveva par­
lato della città di Gramsci 
quasi come di una culla del-
l'operaismo estremista, auspi­
cando una cultura Industriale 
moderna. Qui — sulla « mo­
dernità» — Diego Novelli ha 
avuto quasi uno scatto di pas­
sione, descrivendo la Torino 
di ogfL crogiolo di tanti fe­
nomeni di disperazione, tep­
pismo, disgregazione, deter­
minati da uno sviluppo cao­
tico. V questa, si è chiesto, 
la cultura industriale moder­
na? 

b. u. 

Domani 
si vola 
Itavia: 

incontro 
ai Trasporti 
ROMA — Domani si vola. I 
direttori degli aeroporti e il 
personale di Civilavia aderen­
te alla Cisl hanno infatti so­
speso lo sciopero di 24 ore 
che era stato programmato, 
appunto, per domani. La de­
cisione è stata presa a con­
clusione dell'incontro di ieri 
l'altro con il ministro Formi­
ca per esaminare la bozza 
di proposta legislativa per la 
costituzione dell'Azienda di 
assistenza al volo (su di essa 
controllori di volo e sindacati 
di categoria Cgil. Cisl. Ufl 
hanno espresso, dopo le cor­
rezioni apportate dai ministri 
interessati, profonda insoddi­
sfazione) e i problemi relati­
vi alla riforma di Civilavia. 

Nei giorni scorsi era - inol­
tre stato rinviato anche lo 
sciopero dei vigili del fuoco 
che avrebbe potuto bloccare 
domani, per quasi sette ore. 
tutti gli scali aerei Nessuna 
decisione, d'altra parte, è sta­
ta presa dai piloti dell'Anpac 
circa l'effettuazione e la data 
delle 168 ore di sciopero de­
cise nei ' giorni scorsi. La 
trattativa per il contratto, in­
fatti, continua. Un nuovo in­
contro è in programma per 
oggi. 

Sempre oggi ci sarà una 
riunione interministeriale pre­
sieduta da Forlani (vi parte­
cipano i ministri Formica, 
Lagorio, Andreatta e Darida) 
per un esame ulteriore della 
proposta di costituzione del­
l'Anav dopo le osservazioni 
critiche formulate dai sinda­
cati. 

AH'Itavia. intanto, continua 
lo stato di agitazione dei di­
pendenti che non hanno an­
cora ricevuto.lo stipendio di 
ottobre. 

Convegno sulTInps 
di Cgil-Cisl e Uil 
ROMA — Si apre oggi a Ro­
ma, all'Auditorium della Tec­
nica (EUR) Il convegno di 
CGIL, CISL e UIL sullTNPS, 
nel quadro della riforma 
previdenziale. Stamane, rela­
zione di Silvano Verselll e di 
Giuseppe Reggio, che parle­
rà dell'attuale sltuaclone dal-
TINPS. 

Piano trienna le: le linee 
ci sono ma senza contenuti 

II CIPE ha varato ieri una «cornice» - Entro il 5 dicembre i ministeri pre­
senteranno le singole proposte - Si apre una fase di intensi confronti 
ROMA — e II piano a medio 
termine è politicamente vara­
to »: l'annuncio l'ha dato Ieri 
il ministro La Malfa al ter­
mine della riunione del Cipe 
al ministero del bilancio per 
l'esame appunto del piano 
triennale del governo. Il mi­
nistro La Malfa ha illustrato 
ai ministri economici — pre­
senti Andreatta, Bisaglla, Fo­
schi, De Michelis, Bartolomei, 
Manca, Reviglio e Scotti — e 
al governatore della Banca di 
Italia, Ciampi, l'impostazione 
del piano, e il metodo seguito 
nella sua elaborazione. Non si 
conoscono ancora i contenuti 
del nuovo lavoro del ministro 
del bilancio, ' ma con ogni 
probabilità esso ricalcherà le 
linee complessive del piano 
presentato prima della ca­
duta del governo Cossiga. 

Da parte dei ministri pre­
senti c'è stato, a quanto si 
sa, un generale consenso alle 
proposte dì piano illustrate da 
La Malfa. Sembra anche che 
il comitato per la program­
mazione economica abbia di­
scusso anche il piano ener­
getico. Il ministro De Miche-

Forti aumenti 
chiesti dalle 
assicurazioni 

ROMA — L'Associazione fra 
le imprese assicuratrici ha 
chiesto l'aumento del 24,2% 
per le autovetture, del 36% 
per gli autocarri (fino a 40 
q.li), del 42,6% per 1 moto­
cicli (26,9% ciclomotori) e 
del 43% per gli autobus. Il 
colpo e ancora peggiore di 
quanto previsto. L'ANIA de­
finisce la richiesta per le 
auto «contenuta». 

Per gli autocarri, vecchia 
e grave questione che influi­
sce sui prezzi di tutte le mer­
ci trasportate, le richieste so­
no aggravate nel caso di tra­
sporto merci In conto terzi 
(rincaro del 48.1%). Questi 
enormi aumenti di oneri van­
no anche posti in relazione 
con l'assenza di uno sforzo 
serio per sottoporre il tra­
sporto merci a normative più 
stringenti che facciano pa­
gare chi deliberatamente 
provoca rischi sulle strade. 
-A,-queste richieste.non ba­

sta .reagire .solo, sul. piano 
tècnico. ma . anche con prov-
^ecifinentl per deflazionare 11 
settóre.' ' : • . 

lis, uscendo dalla riunione, 
ha confermato che ieri ci si è 
limitati a discuiieere dei pro­
blemi metodologici e di im­
postazione, aggiungendo di 
essere d'accordo con il taglio 
dato al piano ida La Malfa 
perché viene ccal superata — 
secondo il mimistro — e la 
logica dei due tempi ». Tutta­
via, nulla di concreto si è sa­
puto a conferma dell'ottimi­
smo che traspare da queste 
dichiarazioni. 

Secondo alcuna indiscrezio­
ni, durante la riunione il mi­
nistro del commercio con l'e­
stero, Manca, Dia riproposto 
la sua ipotesi cn una fiscaliz­
zazione selettiva degli oneri 
sociali e ha chiesto che ven­
ga inserita nel piano a me­
dio termine. Maoica ha anche 
parlato della necessità di un 
rilancio della politica dei pia­
ni di settore, secondo priori­
tà definite e sulla base del 
confronto con le parti so­
ciali. 

Quale sarà «va l'itinerario 
del « piano »? Toccherà ora 
ai gruppi di lavoro formati 
da singoli ministeri e riempi­
re» di contenuti concreti il 
quadro di insieme esaminato 
ieri, elaborando) quelle che i 
ministri hanno definito le 
e politiche strutturali » sui 
singoli problemi.. Base di que­
sto lavoro — secondo le pri­
me indiscrezioni ~ sarà un 
« indice » dei vari capitoli del 
piano: il compito di coordi­
nare tutta questa attività 
spetterà al ministro del bilan­
cio (e in particolare alla di­
rezione della j»rogrammazio-
ne). « Abbiamo posto una 
scadenza precisa, il 5 dicem­
bre, entro il quale ì gruppi di 
lavoro dovranno consegnare 
i testi che costrtuiranno i ca­
pitoli del piami' — ha preci­
sato La Malfa —. Poi ci sarà 
una nuova riunitone del Cipe 
ed entro dicembre avremo 
pronto il documento conclusi­
vo che verrà wrttoposto alla 
approvazione del consiglio dei 
ministri ». -

Per ora, dunque, è stata 
definita soltanto una «corni­
ce * generale: \. contenuti ve­
ri e propri saranno definiti 
successivamente. Ogni valu­
tazione sul 'merito del piano 
del-governo è rimandata per 
ora a dicembre. • 

La Malfa critica ancora 
Vaccordo con la Nissan 

ROMA — H ministro del Bilancio, il repubblicano Giorgio 
La Malfa, continua a criticare l'accordo Alfa-Nissan. E 
pur avendo a suo tempo; subito la decisione politica, 
che autorizzava l'intesa con il gruppo giapponese, as­
sunta dall'allora presidente del Consiglio Francesco Cos­
siga, continua a ritenere possibile che un'altra presa di 
posizione, voluta dal ; Parlamento o dal governo, possa 
far revocare quella «decisione sbagliata». -

Tale orientamento l'on. La Malfa lo ha manifestato. 
e motivato, ieri, in risposta a dei quesiti del compagno 
Brini, dinanzi alla commissione Industria della Camera 
durante una audizione convocata nel quadro della inda­
gine conoscitiva sull'auto che questo organismo conduce 
da tempo. L'accordo Alfa-Nissan, com'è noto, prima della 
decisione governativa, aveva avuto il consenso della com­
missione bicamerale per la riconversione industriale (in 
sede di esame del piano di risanamento della casa di 
Arese). 

Ora La Malfa contesta che l'intesa con il gruppo 
automobilistico nipponico abbia una incidenza rilevante 
sul risanamento dell'Alfa. Il ministro del Bilancio, difatti, 
sostiene che per un ritorno dell'Alfa Romeo a un bilancio 
attivo (ipotizzabile a partire dal 1985 per arrivare col 
1990 al massimo di espansione con 100 miliardi di utile) 
è ininfluente l'accordo con la Nissan. Esso inciderebbe. 
secondo le sue valutazioni, per soli 30 miliardi nella ridu­
zione dell'attuale deficit dell'impresa a partecipazione 
statale. . 

Quanto al problema più generale — la crisi di compe­
titività sul mercato internazionale della nostra industria 
automobilistica, e in particolare della FIAT —, La Malfa 

; ha escluso che la debolezza manifestata nei confronti della 
concorrenza straniera, sia addebitabile solo o prevalente­
mente all'incidenza del costo del lavoro, come da molti 
sostenuto. Tale debolezza deriva dalla somma del costo 

• del lavoro e dalla scarsa produttività. Il problema che si 
' pone, quindi, ha concluso, è quello di una riorganizza­
zione produttiva, che contempli contestualmente una lotta 
più risoluta e articolata all'assenteismo e un maggiore 
impiego degli impianti, oltre a notevoli investimenti finan­
ziari. sia dei privati che dello Stato. 

Oggi a Roma trattativa 
per il gruppo Alfa-Romeo 

ROMA — Oggi riprende a Roma 11 confronto fra fi sindacato 
e l'Alfa Romeo per la piattaforma di gruppo. Le esperienze 
avviate con l'ultimo accordo dimostrano che è possìbile di­
scutere di recupero della produttività intervenendo sull'or­
ganizzazione del lavorò. Il gruppo pubblico ha presentato al 
consigli di fabbrica un plano di sviluppo dell'occupazione 
e della produzione «credibile»,.anche se non vi sono giusti­
ficati motivi per 11 tentativo dell'azienda di recuperare con­
sistenti margini nell'aumento, dei ritmi. 

Ieri esponenti sindacali hanno, [detto che, il confronto al 
avvia a diventare più « stretto », che la discussione che ri­
prende oggi.a Roma dovrà'andare, come sl'dice'lri gergo, 
al « fóndo » dei problemi del gruppo automobilistico pubblico. 

I. 

desy è prezioso 

Desy è prezioso [perchè è olio di semi di mais dietetico 
più indicato per una dietta sana, quando i cibi sono semplici ma gustosi. 

• . È prezioso percihè è ricco di acido linoleico naturale. 
Jì prezioso perchè'è arricchito di vitamine che favoriscono 

il metabolismo dei grassi. 

decollo di semi di mais dietetico vitaininizzato. 


